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tra indagini, relazione tecnica, progetto e ripristino si prospettano tempi
lunghi per la riapertura del Ponte dell’industria. intanto la Procura di roma
indaga per incendio colposo e il traffico del quadrante è già congestionato
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In ognuna delle nostre case c’è un “cas-
setto della vergogna”. Nella mia è vicino
alla porta d’ingresso, proprio dove ab-
bandono chiavi, telefono, occhiali e tutto
quello che ho nelle tasche quando rientro.
Nel cassetto della vergogna trovano po-
sto tutti quegli oggetti abbastanza inuti-
li da non avere altra possibile collocazio-
ne ma, allo stesso tempo, potenzialmen-
te indispensabili e difficili da gettare via. 
Nel mio ci sono diverse viti cadute da chis-
sà dove, una lampadina che onestamen-
te non ricordo se sia fulminata e delle bat-
terie (anche in questo caso, saranno ca-
riche?). Scavando meglio si recuperano dei
menù di pizzerie a domicilio che non ho
mai chiamato (la pigrizia mi fa preferire
quella sotto casa) e una confezione di can-
dele (forse comperate nella speranza di
un romantico blackout?). Ma a farla ve-
ramente da padroni nel mio cassetto del-
la vergogna sono metri e metri di cavet-
ti e caricabatterie ormai inutilizzati o lasciati
di riserva (non si sa mai). 
Il pensiero ogni volta che devo cambiare
caricabatterie è sempre e solo uno: ma per-
ché non ne fanno uno universale? Una do-
manda più che lecita visto che ogni anno

di Leonardo Mancini
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Ponte di Ferro:
quando riaPrirà?
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OSTIENSE-MARCONI – Al netto del
dispiacere e della necessità di capire le re-
sponsabilità per quanto accaduto nella
notte tra il 2 e 3 ottobre
scorso, è solo una la do-
manda che si pongono i cit-
tadini: quando riaprirà il
Ponte?
Difficile dirlo. A quanto si
apprende i tempi potreb-
bero essere lunghi. Dal Di-
partimento Lavori Pubblici
del Comune si è parlato di almeno
quattro mesi per una relazione struttu-
rale e il progetto di ripristino, ma passe-
ranno diversi giorni prima di arrivare a
stabilire l’esatta entità dei danni. Sul pon-
te infatti, oltre alle condutture del gas che
sembrerebbero non essere state danneg-
giate, passavano anche 17 linee di media
tensione che sono state coinvolte nel-
l’incendio. Inoltre sarà da valutare lo sta-
to della struttura e la possibile deforma-
zione dell’acciaio. Dopo tutto questo ci
sono i lavori. Tempi lunghi quindi, che
potrebbero aumentare se si arrivasse ad
un sequestro del ponte. 
Al momento la Procura di Roma ha aper-
to un fascicolo per incendio colposo e per

delitti contro la pubblica incolumità a ca-
rico di ignoti. L’informativa delle forze
dell’ordine parla di alcune immagini

nelle quali si vedrebbe un
fornelletto a gas, utilizzato
da alcuni senza fissa dimo-
ra lungo la banchina del Te-
vere, dal quale sarebbero
partite le fiamme. Al mo-
mento i componenti di que-
sto gruppo sarebbero ricer-
cati, dato che una volta

scoppiato l’incendio si sarebbero dileguati
senza chiamare i soccorsi. 
Intanto in questi giorni è aumentata im-
mancabilmente la congestione del traf-
fico, ed è preoccupante soprattutto a fron-
te del lungo periodo di interdizione
previsto per la struttura (si parlerebbe di

almeno 6 mesi,
forse un anno).
Resta chiuso il
tratto di strada
compreso tra
via Pacinotti e
via del Com-
mercio, così
come le ban-
chine del Te-
vere. Le due al-
ternative per
attraversare il
fiume sono
Ponte Marco-
ni (per chi si sposta da Magliana) e Pon-
te Testaccio (per quanti arrivano in zona
dalla Portuense o dalla Circonvallazione
Gianicolense). In entrambi i casi il tra-

gitto si allunga di diversi chilometri, an-
dando a congestionare ulteriormente
arterie già piuttosto trafficate. 

Leonardo Mancini

a pochi giorni dal rogo, con il traffico nel caos, la domanda è: quan-
do riaprirà il ponte? al nuovo Sindaco la prima patata bollente

Una relazio-
ne strutturale
definirà l'entità
del danno. Solo
allora si pen-

serà al progetto
di ripristino

2 MuniCiPio Viii, iX e Xi

Ponte di Ferro: dal dispiacere al timore per i tempi

LAURENTINA – Siamo forse giunti al
primo vero atto concreto per il ritorno in
strada dei 45 filobus bloccati nella rimes-
sa di Tor Pagnotta dal maggio 2019
(dopo soli 9 mesi di servizio). Il 20 set-
tembre scorso infatti l’Atac ha pubblica-
to online una gara per l’affidamento (di 5
anni) della manutenzione “full service” dei
filobus, originariamente in servizio sul Cor-
ridoio della Mobilità di via Laurentina. 
Lo stop era stato dovuto proprio al man-
cato rinnovo del contratto di manuten-
zione, sul quale in questi lunghi mesi non
sono mancati gli annunci, puntualmente
disattesi. Il ritorno in servizio era stato in-
dicato prima nel giugno 2020, poi a set-
tembre, a novembre (con la promessa di
un appalto-ponte) e infine a dicembre. Nel
febbraio 2021 l’assessorato alla Mobilità

di Roma Capitale parlò di aprile, mentre
le ultime notizie parlavano di un contratto
di manutenzione della durata di 1 anno,
da firmare nei primi giorni di giugno, con
due distinte società. I lavori di natura mec-
canica dovevano essere a carico dell’In-
dustria Italiana Autobus, mentre quelli le-
gati all’area elettrica ed elettronica della
Skoda. Ma anche l’estate è passata senza
che i mezzi siano tornati in strada e ora i
tempi, nonostante la nuova gara, potreb-
bero non essere brevissimi. 
Per poter tornare a vedere i filobus in tran-
sito purtroppo si dovranno attendere
ancora alcuni mesi. Infatti la gara pub-
blicata da Atac prevede la scadenza del-
l’invio delle domande al 30 novembre
prossimo. Tra le operazioni di apertura del-
le buste, la formazione della graduatoria

e i possibili ricorsi, è prevedibile che l’as-
segnazione degli interventi di manuten-
zione non arrivi prima del 2022. 
Il valore della gara pubblicata da Atac è
di 16,3 milioni di euro (più iva) e, oltre
a riportare i filobus su strada, contem-
plerebbe già un aumento delle distanze co-
perte da questi mezzi. Infatti per il primo
anno di manutenzione questa sarebbe ga-
rantita per 1milione e 500mila km, men-
tre sui successivi quattro anni la distanza
coperta arriverebbe a 2milioni e 300mila
km all’anno. In poche parole si sarebbe va-
lutata, già all’interno di questa gara, la pos-
sibilità che si proceda con la prosecuzio-
ne del Corridoio in direzione Trigoria, un
progetto ancora al vaglio dell’Ammini-
strazione. 

Leonardo Mancini

Filobus Laurentina: arriva la gara
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CORVIALE – Il mancato rinnovo della
concessione da parte della Commissione
Cultura del Comune, motivata dalla ne-
cessità di attuare la Deli-
bera n. 140 del 2015, che
prevede il riordino del pa-
trimonio in concessione, è
stato, appena l’anno scor-
so, uno spartiacque per il
centro culturale Mitreo-
arte contemporanea. An-
che se la chiusura prevista
per il 7 dicembre 2020 alla
fine fortunatamente venne prorogata,
da allora si sono susseguiti sette mesi di
immobilismo, fino al 31 luglio di que-
st’anno, quando anche
la seconda proroga è
scaduta. Il Mitreo così
ha dovuto chiudere e
concludere la sua de-
cennale attività. Nel
2007, uno spazio ab-
bandonato fu trasfor-
mato, grazie all’orga-
nizzazione Mitreo Iside,
in un centro culturale nevralgico per Cor-
viale e tutta la periferia ovest di Roma: 700
eventi culturali, 10.000 ore di formazio-
ne e più di 100 mostre di arte, sono sem-

plicemente l’espressione del lavoro svol-
to dal centro in questi anni. “L’ammini-
strazione uscente ha fatto solo confusio-

ne e ha lasciato il Mitreo, e
tutto quello che rappre-
senta, nella totale incer-
tezza. Noi invece abbia-
mo le idee chiare: deve ri-
manere al suo posto, lavo-
reremo fin da subito per
salvare, sostenere e poten-
ziare questa esperienza”,
dice Gianluca Lanzi, can-

didato del centro-sinistra in Municipio XI.
GLI ULTIMI EVENTI
Il 12 agosto, circa due settimane dopo

la chiusura del centro di
arte contemporanea,
l’Assessora alla Cresci-
ta Culturale, Lorenza
Fruci, ha indicato al
Municipio di avviare
un processo partecipa-
tivo e di consentire ai
gestori di continuare a
svolgere le attività fino

a nuova assegnazione. Questo processo
partecipativo si svolgerà attraverso del-
le riunioni con tutte le rappresentanze,

associative ed istitu-
zionali, ma purtroppo
la partenza a ridosso
delle elezioni non sem-
bra essere stata la scel-
ta più giusta. Il 15 set-
tembre scorso c’è sta-
to il primo incontro
nella Sala del Consiglio
Municipale davanti a
tutte le rappresentan-
ze. Riunione che ave-
va l’intento di lasciare
almeno una traccia per
la nuova Amministra-
zione. “È emerso da
questa assemblea la centralità di questo
spazio, sia per le attività passate sia per
la continuità di quelle future”, ha di-
chiarato Monica Melani, responsabile del
centro culturale Mitreo. Ma i troppi ri-
tardi e le riunioni saltate del 23 e 30 set-
tembre non hanno permesso, all’Asses-
sora Fruci e a Risorse per Roma, di la-
sciare nessun documento per chi dopo
le elezioni prenderà in mano la situa-
zione. “Il processo partecipativo sul fu-
turo del Mitreo è appena partito e sarà
dovere della prossima amministrazione

municipale e comunale fare in modo che
esso possa essere davvero produttivo”, af-
ferma infatti Daniele Catalano, candi-
dato Presidente del centro-destra in
Municipio XI. “Abbiamo il dovere di sal-
vaguardare questa realtà del nostro ter-
ritorio che tutti i giorni dà un’opportu-
nità culturale ai cittadini di Corviale e
non solo”, conclude Catalano. La palla
passa quindi alla prossima amministra-
zione che si formerà dopo il ballottag-
gio del 17-18 ottobre, sperando che dal-
le parole si passi ai fatti.

Giancarlo Pini

Corviale: la sorte del Mitreo si decide dopo le elezioni
il centro culturale potrebbe chiudere dopo 14 anni di attività             -

          
Lanzi: “Il

Mitreo deve rima-
nere al suo posto.
Lavoreremo fin
da subito per sal-
vare, sostenere e
potenziare questa

esperienza”

Catalano:
“Abbiamo il dovere di
salvaguardare questa
realtà del nostro terri-
torio, che tutti i giorni
dà un’opportunità cul-
turale ai cittadini di
Corviale e non solo”

3web.com MuniCiPio Xi

PUBBLICITÀ ELETTORALE
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GROTTA PERFETTA - Nessuno può
avere a cuore il funzionamento dei servizi
come chi abita un quartiere e ne frequen-
ta i parchi e gli spazi. Un esempio virtuo-
so è il CdQ Grotta Perfetta che da tempo
si batte per la riqualificazione del Parco del
Forte Ardeatino: "Credevamo che tutti i
permessi e pareri necessari all'avvio della ri-
qualificazione fossero già stati concessi, sono
passati anni, ma ancora non c'è l'ombra di
un cantiere. E pensare che, fidandoci del-
le promesse di avvio dei lavori, abbiamo or-
ganizzato due manifestazioni pubbliche per
spiegare ai cittadini il progetto".
L'affidamento dell'appalto per la riquali-
ficazione fa parte degli interventi previsti
con il processo partecipativo online del
2018, lanciato dal Comune per decidere
l'utilizzo degli oneri derivanti dalle edifi-
cazioni di Piazza dei Navigatori. In base alle
ultime informazioni dell'Assessorato al-

l'Ambiente del Comune manca ancora il
parere della Soprintendenza statale, do-
podiché il cantiere dovrebbe partire. “È dav-
vero imbarazzante non poter rispondere
adeguatamente alle domande dei cittadi-
ni che attendono da anni il ripristino dei
servizi, per esempio il parco giochi per bam-
bini, frettolosamente dismesso nel 2018”,
ha dichiarato il presidente del CdQ Se-
meraro, spiegando che il comitato è preoc-
cupato per la lentezza burocratica che ge-
nera frustrazione e rischia di logorare la pas-
sione del volontariato territoriale.
La riqualificazione (250mila euro) prevede
la creazione di un'area giochi, un'area fit-
ness (realizzata dal Parco Regionale del-
l'Appia Antica), il rifacimento dei viali, la
riparazione o la sostituzione della recin-
zione in legno in via di Grotta Perfetta e
l'installazione di una nuova recinzione di
protezione del Forte Ardeatino. Sono
previsti anche interventi sul verde verticale,
con la potatura e messa in sicurezza del-
le alberature. L'area ludica verrà realizza-
ta sul lato di via di Grotta Perfetta e sarà
dotata di pavimentazione antitrauma, al-
talene doppie, giochi a molla, attrezzatu-
ra complessa, con strutture in legno.

Andrea Ugolini

4 MuniCiPio Viii e iX
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Forte ardeatino: parco in
attesa di riqualificazione

EUR - A pochi giorni dalla tornata elettorale
è stato presentato il nuovo Planetario al-
l’interno degli spazi del Museo della Civiltà
Romana all’Eur, a 7 anni dalla chiusura av-
venuta nel 2014. Ma non si tratta di una
riapertura, visto che per preparare le ini-
ziative e mettere a regime le nuove attrez-
zature occorreranno ancora alcuni mesi. Pre-
sumibilmente gli astronomi avranno da fare
ancora per quattro o cinque mesi, così i pri-
mi spettacoli aperti al pubblico arriveran-
no solo nel 2022. 
Gli interventi sul nuovo Planetario, avviati
a marzo, hanno avuto un costo di 680mila
euro destinati alla macchina di proiezione
ad altissima definizione: “Il Planetario è ora
in grado di proiettare, sul posto o in strea-
ming, le visioni che consentono, in tem-
po reale, navigazioni tridimensionali nel-
lo spazio e sarà apribile al pubblico subito
dopo gli opportuni collaudi e l’ultimazio-
ne degli iter tecnico-amministrativi – ha

commentato l’ex Presidente della Com-
missione Cultura, Eleonora Guadagno - Il
Planetario rappresenta per l’intera collettività
cittadina e in particolare per il quartiere Eur
un bene culturale di cui riappropriarsi”. 
Purtroppo sembrano ancora lontane le ria-
perture del Museo della Civiltà Romana e
della Sala del Plastico di Roma in età co-
stantiniana (opera dell'architetto Italo Gi-
smondi). Quest’ultima sarà oggetto di un
intervento per il quale il Comune ha
stanziato 1milione e 259mila euro. Men-
tre per il resto del Museo sono stati già ef-
fettuati lavori per 2milioni e 657mila
euro, ma purtroppo questi fondi non
sono bastati alla riapertura. Si è quindi fat-
to ricorso al PNRR, con l'assegnazione di
18 milioni di euro destinati a interventi di
manutenzione straordinaria e di restauro e
risanamento conservativo del museo e
della collezione. Tra le altre finalità, spiegano
dal Comune, c’è la conservazione dell'e-
dificio, l'efficientamento energetico, la re-
visione del percorso espositivo, con ulteriori
spazi e servizi a disposizione del pubblico.
Purtroppo al momento i tempi di questi in-
terventi (e quindi la riapertura del Museo)
non sono ancora calcolabili. 

L.M.

nel 2022 riaprirà il
Planetario dell’eur

Impaginato Urlo 194 versione 8_IMP_urlo18  07/10/21  15:03  Pagina 4



5web.com MuniCiPio Xi

MAGLIANA - Era il lontano 2013
quando fu inaugurato lo Skate-park di
largo Collodi, alla Magliana, sotto l’al-
lora Presidente Gianni Paris. Alla fine di
via Greve, a due passi dalle sponde del
Tevere, furono installate quattro rampe
‘bank’, una pedana gradonata ‘step-
curb’, due rampe ‘kicker’, due barre ‘flat
rail’ e un materasso antiurto, al costo di
60mila euro. La struttura sportiva na-
sceva come punto di ritrovo, svago e so-
cialità per i ragazzi del quartiere che po-
tevano così cimentarsi in questo sport
tanto amato da molti giovani. Da quel
momento, come in altri luoghi di Roma,
il problema della manutenzione è dive-

nuto primario. Non
sono bastate infatti
le tante interroga-
zioni per evitare che
lo skate-park cades-
se sistematicamente
nel degrado, così gli
atti vandalici si sono
susseguiti nel tempo.
Ultimo fra questi ri-
guarda alcune auto,
probabilmente ru-
bate, bruciate ac-
canto alla struttura
sportiva. 

LA PROPOSTA
“Questo ex skate-park ormai è diventa-
to un deposito per
auto bruciate oltre che
di rifiuti”, dichiara
Marco Palma (Fdi)
già consigliere e ora
candidato al consiglio
del Municipio XI. “È
arrivato il momento
che le amministrazio-
ni coinvolte prendano in esame la nostra
proposta, la quale prevede l’annessione
al plesso scolastico confinante così da evi-
tare nuove vandalizzazioni”, conclude
Marco Palma. Questo piccolo skate-

park infatti sorge proprio accanto all’I-
stituto Comprensivo Sandro Onofri,
scuola che potrebbe annettere la picco-
la struttura sportiva nonostante sorga al-
l’esterno del suo pe-
rimetro. “Per quanto
riguarda l’annessione,
se la scuola farà re-
golare richiesta si po-
trà anche pensare di
darle lo skate-park
in gestione, ma non
penso che sia inte-
ressata. Per lo meno
per adesso non ci
sono state richieste”, spiega l’ex Delega-
to della Sindaca in Municipio XI, Ma-

rio Torelli. “La nostra
amministrazione mu-
nicipale aveva risiste-
mato tutta la struttura,
ma poi qualcuno si è
divertito a rompere la
recinzione e creare altri
danni, come per esem-
pio la macchina bru-

ciata che probabilmente è stata rubata e
poi messa lì”, conclude Torelli.
IL PROBLEMA DELLA
MANUTENZIONE
Tante sono state negli anni le interro-

gazioni delle opposizioni nel tentativo di
reperire fondi per la manutenzione di
tutta l’area, soprattutto per la sicurezza
dei ragazzi che tutti i giorni si recano nel-

la scuola lì accanto.
“Abbiamo effettuato
un sopralluogo presso
lo skate-park di largo
Collodi, in prossimità
del viadotto, un luo-
go simbolo della mala
gestione del M5S.
Un’area completa-
mente abbandonata,
vittima anche della vi-

cinanza al campo nomadi abusivo pre-
sente sotto il ponte che collega la Ma-
gliana all’Eur. Abbiamo il dovere di dare
un luogo accogliente e sicuro a tutti i gio-
vani e sportivi. Sarà un impegno mora-
le e fattivo che porteremo avanti con
l’amministrazione di centro-destra”,
così Daniele Catalano, candidato Pre-
sidente in Municipio XI, ed Enrico
Nacca, candidato al Consiglio, sempre
in XI, per la Lega. Continueremo a mo-
nitorare la situazione, affinchè questo
piccolo spazio torni ad essere punto di
ritrovo per i ragazzi della scuola adiacente
e di tutta la Magliana.

Giancarlo Pini

dopo anni non si è ancora risolto il problema della manutenzione
Magliana: Skate–park ancora nel degrado

Palma: “È arrivato
il momento che le

amministrazioni pren-
dano in esame la

nostra proposta: l’an-
nessione al plesso sco-
lastico confinante”

Torelli: “Non penso
che la scuola sia inte-
ressata a prendere in
gestione la struttura”.
Catalano: “Abbiamo il
dovere di dare un luogo
accogliente e sicuro a
tutti i giovani e sportivi

di Magliana”

NOVITÀ
2021

*TRATTAMENTO
“LISCIANTE”
ALLA KERATINA

VEGETALE
DURATA 4 MESI

(SENZA FORMALDEIDE)

PROVA GRATUITA DI
MACCHINARI

PER TRATTAMENTI
VISO E CORPO

good hair day

*SHAMPOO + PIEGA +
  TRATT. IDRATANTE + MANICURE 26€

*COLPI DI SOLE + PIEGA
+ TRATT. IDRATANTE 69€

*TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 39€

*SPECIALE UNDER 21
  TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 29€

* in base alle lunghezze

PEDICURE ESTETICO +
MANICURE 29€
MASSAGGIO TOTAL BODY 22€
CERA INTERA GAMBE +
INGUINE 23€
COPERTURA GEL 35€
NUOVO TRATTAMENTO VISO
COLLAGENE E VITAMINE

•

•
•

•
•

SPECIALE ESTETICA

NOVITÀ
AREA BAMBINI
TAGLIO BIMBI
E BIMBE DA 10 €

SHAMPOO + TAGLIO + SOPRACCIGLIA 20 €
SPECIALE UNDER 21 Shampoo + taglio 16 €
SPECIALE PULIZIA DEL VISO 29 €
DOCCIA SOLARE 9 €
ESAFACCIALE 5 €
EPILAZIONE LASER UOMO
Schiena da 39 €

LE OFFERTE RIPORTATE SONO
VALIDE DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ
DAL 01/11/2021 AL 8/12/2021

EXTENSION CIGLIA
ONE TO ONE 69€

LAMINAZIONE
CIGLIA 39€

PROMOZIONI AUTUNNALI
APERTI DAL

LUNEDÌ AL SABATO

VIA A. MELDOLA, 77 - 81
FONTE MERAVIGLIOSA - EURR
Tel. 06.50.38.864
WWW.SEMPRE-BELLI.C.COOM
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MUNICIPIO XI - Un’ottima notizia per gli
abitanti del quartiere: finalmente il 17 set-
tembre 2021, dopo anni di abusi, vanda-
lizzazioni e conseguente degrado, si sono
riappropriati di un fondamentale presidio
di socialità e svago. “La riapertura del chio-
sco di Villa Bonelli è davvero una bellissi-
ma notizia, che accogliamo con grande fa-
vore”, afferma Gianluca
Lanzi candidato presi-
dente del centro–sinistra
in Municipio XI: “final-
mente, dopo anni di at-
tesa, il parco torna ad
avere un presidio fonda-
mentale. Il nostro impe-
gno è rendere questo luo-
go ricco di attività cultu-
rali e ricreative che pos-
sano attrarre grandi e pic-
coli”, conclude Lanzi. Vil-
la Bonelli infatti ha riaperto
i battenti, in concomitanza con la riapertura
del chiosco al suo interno. “Siamo davvero
soddisfatti della bella partecipazione che ha
accompagnato l’apertura di ‘Barrio Bonel-
li’. L’abbiamo preparata con cura e impegno,
con l’obiettivo di restituire alle persone non
solo un chiosco–bar all’interno della villa,
ma anche un luogo di ritrovo, socialità e cul-

tura”, conferma Valentina Brattelli, una del-
le socie che gestiscono il chiosco.
I COMMENTI
La perdita di uno spazio verde così impor-
tante, per questo quadrante della città po-
vero di parchi, aveva portato con sé molte
polemiche, sia da parte dei cittadini che del-
le opposizioni, i quali negli anni hanno sem-

pre chiesto di velocizzare le
procedure per la riapertura.
“È una storia che abbiamo
seguito quando ero Presi-
dente - dichiara Mario To-
relli, ex Delegato della Sin-
daca in Municipio XI - si è
conclusa adesso perché sono
state lunghe le pratiche bu-
rocratiche”. Ricordiamo,
infatti, che la concomitan-
za con il cambiamento epo-
cale che la pandemia ha

creato non ha sicuramente
aiutato nella velocizzazione del percorso bu-
rocratico: “Finalmente abbiamo consegna-
to il chiosco con un regolare bando, vinto
ovviamente dai gestori attuali, che hanno
svolto dal canto loro un ottimo lavoro”, con-
clude Torelli. Ma la tempistica della ria-
pertura del chiosco lascia però qualche

dubbio a Daniele Catalano, candidato pre-
sidente per il centro–destra in Municipio XI,
ed Enrico Nacca, candidato consigliere
dello stesso Municipio
per la Lega: “Un’ottima
notizia – dichiarano -
certo si è atteso davve-
ro troppo e la prossi-
mità delle elezioni è
una coincidenza per
così dire anomala. Ad
ogni modo è un risul-
tato importante per la
zona vista la mancan-
za di spazi adeguati ai
bambini, agli anziani e agli sportivi. Do-
vremo aiutare il gestore nelle attività che vorrà
mettere in campo per sviluppare e manu-
tenere l’area”.
IL FESTIVAL
Lo stesso giorno di apertura della villa, e quin-
di anche dell’inaugurazione del nuovo chio-
sco ‘Barrio Bonelli’, è iniziata una nuova vita
per il parco. Speriamo tutto ciò continui ne-
gli anni, trasformandolo in quel presidio di
socialità, di svago e di scambio culturale che
tanto è mancato a tutta la zona in questo pe-
riodo di chiusura. “Perciò abbiamo deciso
di iniziare questa esperienza regalando al ter-

ritorio una festa lunga, un mese con attività
sociali e culturali per tutte le età”, dichiara
Valentina Brattelli: “Il Disambigua Fest è il

primo festival comuni-
tario di Villa Bonelli,
organizzato dall’Asso-
ciazione Disambigua
insieme a tantissime al-
tre associazioni e abi-
tanti del quartiere. Il fe-
stival animerà la villa
con laboratori, musica,
sport, cinema ed arte
tutti i giorni della set-
timana dal 17 settembre

al 17 ottobre”, conclude Valentina.
PER NON DIMENTICARE
“Auspichiamo in un destino simile per il
chiosco-bar in prossimità della stazione
del treno di villa Bonelli, che da anni è un
luogo di degrado e abbandono”, seguitano
Catalano e Nacca. Proprio sotto la villa c’è
un altro chiosco, infatti, che si trova nel pas-
saggio pedonale che collega il piazzale del ca-
polinea Atac di via Guido Miglioli ad un par-
cheggio. La struttura al momento si trova
in un limbo burocratico che ne impedisce
la riqualificazione, così come riportato in più
occasioni anche dal nostro giornale. 

Giancarlo Pini

una nuova vita per il Parco, anche grazie alla riqualificazione del chiosco

MuniCiPio Xi

dopo tanta attesa riapre il chiosco di Villa Bonelli

PUBBLICITÀ ELETTORALE

Lanzi: “Il nostro
impegno è rendere
questo luogo ricco
di attività culturali
e ricreative che pos-
sano attrarre grandi
e piccoli”. Torelli:
“Dopo un lungo iter
burocratico abbia-
mo consegnato il
chiosco con un
regolare bando” 

Catalano-Nacca:
“Dovremo aiutare il

gestore nelle attività che
vorrà mettere in campo
per sviluppare e manu-
tenere l’area”. Brattelli:
“Non solo un chiosco
all’interno della villa,
ma un luogo di ritrovo,
socialità e cultura”
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SAN PAOLO – Il Consiglio di Stato ha ria-
perto la vicenda dell’impianto sportivo di via
Giustiniano Imperatore, gestito per trent’an-
ni dalla Lazio Nuoto e ora nelle disponibi-
lità della società Maximo. La notizia è sta-
ta data dalla società biancoceleste: “Il pro-
cedimento di aggiudicazione va annullato e
disposta l’esclusione della Maximo”.
La vicenda prende le mosse dalla decisio-
ne, arrivata circa tre anni fa da parte del-
l’Amministrazione comunale, di mettere a
bando l’impianto da oltre trent’anni gesti-
to dalla SS Lazio Nuoto. La contestazione
arrivata dai biancocelesti non riguardava il
bando in sé, quanto la modalità e i criteri
con cui questo è stato redatto, con un mag-
giore peso all’offerta economica più che al
prestigio sportivo e alle attività di base. Gli
appelli a rivedere il testo non erano stati
ascoltati, così alla fine la società Lazio Nuo-
to aveva lasciato la struttura con l’intervento
delle Forze dell’Ordine. Ora però è il

Consiglio di Stato a ribaltare la situazione,
rimettendo in gioco il futuro di questo im-
pianto. Il motivo dell’accoglimento del ri-
corso riguarda una violazione della proce-
dura che non permette l’aggiudicazione di
più di due impianti (per la SSD Maximo
sarebbe il terzo) alla stessa società. 
Il presidente, Massimo Moroli, ha parlato
di “tre anni terribili, che rimarranno nella
storia del nostro sodalizio – seguita – Ora
la giustizia ha messo la parola fine a questa
triste vicenda e, oltre a raccogliere le mace-
rie, carichi di entusiasmo stiamo già pen-
sando a ricostruire il gioiello che per tanti
anni è stata la ‘nostra’ piscina”.
Dal Municipio VIII il Minisindaco uscen-
te (e nuovamente candidato), Amedeo Ciac-
cheri, ha attaccato l’operato dell’ammini-
strazione: “È una lezione per la Giunta Rag-
gi su come si governa quando si hanno re-
sponsabilità che impattano sulla vita delle per-
sone”. Anche nel centrodestra è il candidato
presidente di Fdi, Alessio Scimè, a commentare
come la sentenza abbia rappresentato “l'en-
nesimo schiaffo per la Raggi”, dimostrando
“l'inadeguatezza e l'incapacità della giunta di
sostenere le società storiche capitoline”. 

L.M.

Lazio nuoto: l’impianto
deve essere riassegnato

MEZZOCAMMINO – Sono 110 i
posti auto a disposizione nel parcheg-
gio di scambio di via Trafusa. Peccato
che in quest’area la stazione della
Roma-Lido (che era prevista) non è
mai stata realizzata, nonostante la
Conferenza di servizi del 2007-2008 ne
avesse approvato il progetto (2,8 mi-
lioni di oneri di urbanizzazione) pre-
visto dalla convenzione tra Comune e
consorzio di Mezzocammino.  
Nel quartiere chi da tempo si occupa
di chiedere l’avvio dei lavori parla di
“stazione fantasma”, così nella Setti-
mana Europea della Mobilità Soste-
nibile è partita l’ennesima iniziativa. Si
tratta di una raccolta firme promossa
da Legambiente e dal Comitato di
Quartiere “Tor de’ Cenci- Spinaceto”
per chiedere alla Regione Lazio, che
oggi sta ri-acquisendo la Roma-Lido
per trasformarla dal 2022 in Metro-
mare, di dar seguito a quanto previsto
da progetti già approvati, ponendo in
essere i lavori nel più breve tempo pos-
sibile. “Chiediamo ai cittadini di fir-
mare a sostegno di una realizzazione
che toglierebbe migliaia di vetture

private dalle strade, che ha già le co-
perture economiche necessarie e che si
inserirebbe nel più ampio progetto di
riqualificazione di quella che fino a oggi
è la terribile Roma-Lido”, commenta
Roberto Scacchi, presidente di Le-
gambiente Lazio.
La stazione potrebbe aiutare molto la
decongestione del traffico nell’intero
quadrante: “Rappresenterebbe una
vera e propria rivoluzione per un ter-
ritorio così ampio, grazie alla quale si
potranno decongestionare assi strada-
li e ripartire con la cura del ferro”, ha
dichiarato da Legambiente Cristina
Avenali, prima a firmare la petizione.
“Sono oltre dieci anni che ci battiamo
per avere la stazione della Roma-Lido
di via di Trafusa – conclude Guido Bas-
so, del CdQ Tor de’ Cenci-Spinaceto
- Il nostro è un ampio quadrante con
oltre 70 mila abitanti, tra Tor de’
Cenci, Spinaceto, Mezzocammino,
Brunori e Mostacciano, che ha avuto
tante promesse alle quali non si sono
succeduti fatti, e alla fine siamo rima-
sti senza ferrovia”.

Andrea Calandra

a Mezzocammino c’è
una Stazione Fantasma

PUBBLICITÀ ELETTORALE

Il momento dello sgombero
della struttura

web.com 7 MuniCiPio Viii e iX
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MONTEVERDE -Torniamo a parlare di
manutenzione scolastica. Dopo il caso del-
la scuola Girolami, oggetto di ingenti in-
terventi strutturali, e della Bixio-Crispi,
dove è stato realizzato un importante lavo-
ro di rifacimento dei controsoffitti, un’altra
scuola del Municipio XII, il plesso De An-
dré a via Fabiola, dovrà es-
sere preso in esame a cau-
sa di alcune problematiche
strutturali. Sull’edificio,
che in parte potrebbe do-
ver essere addirittura de-
molito, ha fatto sapere
l’Amministrazione muni-
cipale uscente, sarà neces-
sario condurre un nuovo
studio tecnico che possa far luce su come in-
tervenire.
I PROBLEMI STRUTTURALI
Lo scorso anno sulla struttura sono già sta-

te effettuate delle verifiche, in seguito alle qua-
li, in via precauzionale, gli studenti del ples-
so erano stati spostati nella scuola Franceschi
(anch’essa parte dell’I.C. via Fabiola). Ne ab-
biamo parlato con Valerio Vacchini, Asses-
sore ai Lavori Pubblici uscente del Munici-
pio XII, che ci ha spiegato come all’interno
della scuola “da vario tempo erano presen-
ti delle crepe sui muri in progressiva espan-
sione”. La problematica quindi esiste da anni,
dice Vacchini: “Circa 10 anni fa sull’edifi-
cio era stato effettuato un piccolo intervento
inserendo dei micropali in fondazione: la
scuola infatti stava scivolando verso il bas-
so poiché l’immobile è orientato in discesa”.
Con il tempo però “lo stato delle crepe si è
aggravato. Abbiamo quindi condotto delle

verifiche. Quella individuata
anni fa si è rivelata solamen-
te una soluzione palliativa, che
ha rallentato ma non risolto
le problematiche. Gli esami
che sono stati condotti han-
no infatti evidenziato la ne-
cessità di effettuare un ulte-
riore studio tecnico – ha spie-

gato l’Assessore uscente – che
dovrà determinare se ed eventualmente
quanta porzione della scuola potrà essere con-
servata e quanta verosimilmente dovrà in-
vece essere demolita poiché le forze di tra-

scinamento che in questi anni hanno con-
tinuato a farla slittare verso il basso potreb-
bero aver pregiudicato la struttura”. Ora
quindi dovrà essere bandita la gara per la re-
dazione del nuovo studio
che dovrà indicare quali sa-
ranno gli interventi da ef-
fettuare. 
LA MANUTENZIONE
SCOLASTICA
“Le scuole sono una prio-
rità per questa come per
qualsiasi comunità terri-
toriale”, ha commentato il candidato alla pre-
sidenza del Municipio XII, Pietrangelo
Massaro (Fi): “Ciò significa che se, come
sembrerebbe, è stata accertata l’esistenza di
problemi a carico della scuola,
qualunque amministrazione
venga dopo dovrà assumersi la
responsabilità politica di oc-
cuparsene, indipendentemen-
te dal fatto che gli accertamenti
siano stati disposti dalla Giun-
ta precedente. Bisogna prendere
la questione in carico per ga-
rantire innanzitutto la sicurez-
za degli studenti ma anche il loro diritto allo
studio in edifici scolastici che siano degni di
tale nome”. Per Massaro in ogni modo pre-
venire è meglio che curare: “Prima di tutto

deve essere fatto un censimento per verifi-
care quale sia lo stato di tutte le scuole del
Municipio, per avere il controllo sulla si-
tuazione e poi procedere a una program-

mazione degli interventi
da effettuare: quello che
serve è una pianificazione
della manutenzione e non
delle toppe messe qua e là
come spot elettorali”. Per
Giovanni Picone, consi-
gliere municipale uscente e
ora candidato per la Lega,

“la De André rappresenta una delle brutte
pagine del malgoverno del territorio di
questi anni. Siamo a conoscenza che la si-
tuazione strutturale del plesso scolastico era

già nota ben prima della chiu-
sura dello scorso anno a questa
Giunta (uscente, ndr), la qua-
le ha deciso di tirare avanti sen-
za quindi alcuna programma-
zione. Si è perso del tempo pre-
zioso – ha incalzato l’esponen-
te – e questo è evidente a tut-
ti, ora addirittura abbiamo no-
tizia dell’esigenza di un nuovo

incarico tecnico, ancora una volta fuori tem-
po massimo. Un lassismo che pagano resi-
denti e famiglie sulla propria pelle”.

Anna Paola Tortora

Scuola de andré: necessario uno studio tecnico
L’immobile presenta problemi strutturali ed è a rischio demolizione

Vacchini: “Gli
interventi effettuati
in passato sono

stati solo un pallia-
tivo. Necessario un
nuovo studio per
determinare come

intervenire”.

Massaro: “Si
deve procedere a un
censimento delle

scuole del Municipio
e programmare

interventi, non met-
tere toppe qua e là”

Picone: “La
De André rap-
presenta una
delle brutte
pagine del
malgoverno

del territorio di
questi anni”

9web.com MuniCiPio Xii
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MONTEVERDE – Sono partiti i lavori
su via Ramazzini e via Virginia Agnel-
li. Sulle due arterie sono in corso in-
terventi sull’asfalto e i marciapiedi e verrà
rifatto lo spartitraffico centrale, regola-
rizzati dei parcheggi e realizzate delle pi-
ste ciclabili. Secondo il programma i la-
vori dovrebbero conclu-
dersi entro sei mesi. 
IL QUADRANTE 
I due interventi, ha det-
to l’Assessore alla Mobi-
lità uscente del Munici-
pio XII, Alessandro Gal-
letti, rientrano in una
più ampia riqualificazio-
ne del quadrante, partita
con il restyling di piazza Scotti e piazza
Forlanini e proseguita con i lavori su Par-
co Tarra (in via di conclusione), il rifa-
cimento dei marciapiedi in via di Mon-
teverde (in corso) e la piantumazione (già
effettuata) di nuovi alberi su via di Val
Tellina.  
GLI INTERVENTI
Abbiamo parlato sempre con Galletti per
avere un quadro più preciso degli inter-
venti che saranno realizzati su via Ra-
mazzini e via Agnelli: “Su entrambe le
strade saranno mantenuti gli alberi esi-
stenti, rifatti asfalto e marciapiedi e ri-
qualificato lo spartitraffico centrale al-
l’interno del quale saranno realizzate del-
le rientranze in cui saranno predisposti
dei regolari parcheggi (in misura inferiore
su via Ramazzini rispetto a via Virginia
Agnelli). In tutte e due le strade sarà in-
serita la pista ciclabile (in alcuni punti sarà
sul marciapiede) tra marciapiede e mac-
chine (o delimitata da cordoli, a secon-
da del tratto). Su via Ramazzini saranno

inoltre regolarizzati i parcheggi, ad oggi
utilizzati in maniera irregolare nel pro-
seguimento dello spartitraffico centrale
(nel tratto di strada che costeggia il For-
lanini, ndr). In questo modo i posti auto
in quel punto della strada aumenteran-
no. La durata prevista dei lavori è di sei

mesi”. In entrambi i casi i
percorsi riservati alle due
ruote che saranno realiz-
zati, ci ha detto Galletti,
rientrano nel PUMS (Pia-
no Urbano della Mobilità
Sostenibile) che in futuro
prevedrà la realizzazione
della pista ciclabile anche
su viale dei Colli Portuensi

e sulla Circonvallazione Gianicolense. Ri-
spetto a quest’ultimo punto Galletti ha
commentato: “Mi auguro che, dal mo-

mento che non saremo più noi alla gui-
da del Municipio e del Campidoglio,
venga comunque perse-
guita la mobilità sosteni-
bile sotto tutti i punti di
vista e che il PUMS ven-
ga portato avanti”. Per
quanto riguarda i fondi,
la spesa per i due inter-
venti ammonta a 500
mila euro per via Virginia
Agnelli (il cui finanzia-
mento rientra nello stes-
so lotto di spesa del re-
styling di Piazza Scotti, circa 700 mila
euro totali) e a 800 mila euro per via Ra-
mazzini. 
I COMMENTI
Molto critico sugli interventi è stato Gio-
vanni Picone, consigliere uscente della

Lega e candidato al consiglio del Muni-
cipio XII: “L’onda lunga del pacchetto di

interventi mai concorda-
to con la cittadinanza,
conclusa Piazza Scotti,
arriva su via Agnelli con
600 metri di pista cicla-
bile voluta dal M5S, in
salita, scollegata da qua-
lunque percorso ciclabile
sia a valle che a monte.
Un intervento costoso e
inspiegabile, anche per-
ché, mentre i residenti

chiedevano la regolarizzazione di alme-
no una parte dei posti auto non regola-
ri sullo spartitraffico, il M5S cancella così
ogni possibilità creando inefficienze e di-
sagi. Per l’ennesima volta”.

Anna Paola Tortora

1 0

SPINACETO – Dalla fine di settembre
sono arrivati a 10 i centri antiviolenza
aperti nella Capitale. Luoghi importan-
tissimi per dare assistenza a tutte le don-
ne vittime di violenza. L’ultimo di que-
sti centri ad essere stato inaugurato è quel-
lo in via Nicola Stame 160, nel quartie-
re di Spinaceto, intitolato dall’ammini-
strazione a Massimo Di Gregorio, presi-
dente della Commissione municipale
Pari Opportunità del Municipio IX, re-
centemente scomparso. La decisione di
questa intitolazione è arrivata, spiegano
dal Comune, dopo un processo parteci-
pativo. 

Il Municipio IX ha provveduto alla ri-
strutturazione dell’immobile di sua pro-
prietà, dando nuova vita alla struttura (al-
trimenti inutilizzata). Il servizio del Cen-
tro invece viene curato dal Dipartimen-
to Pari Opportunità di Roma Capitale at-
traverso l'affidamento a un ente gestore
che si occuperà di erogare l’assistenza a
chi ne farà richiesta. 
“I Centri Antiviolenza di Roma Capita-
le offrono servizi specialistici, tra cui col-
loqui personalizzati, assistenza psicologica,
consulenze legali, supporto ad eventua-
li figli minori, mediazione culturale per
le donne straniere, orientamento al lavoro
e all'autonomia abitativa – spiegano dal
Campidoglio - Il sostegno offerto è con-

tro ogni tipo di violenza di genere: fisi-
ca, sessuale, psicologica, domestica, eco-
nomica, stalking, molestie sul lavoro. Per
ogni donna, viene offerto un piano per-
sonalizzato di fuoriuscita dalla violenza”.
INFORMAZIONI DI ACCESSO
L’accesso ai servizi del centro è libero e
aperto a tutti. Le operatrici del Centro
Antiviolenza in via Nicola Stame 160
sono raggiungibili h24 al numero
333.4912002 o tramite il Numero Na-
zionale Anti Violenza e Stalking 1522.
È inoltre possibile inviare una mail al-
l'indirizzo cav.municipio9@gmail.com. 
La sede è aperta dal lunedì al venerdì dal-
le 9.00 alle 17.00.

A.C.

interventi su asfalto, marciapiedi, parcheggi e una nuova pista ciclabile
Partiti i lavori in via ramazzini e via agnelli

Galletti: “Mi
auguro che anche
dopo di noi si con-
tinui a perseguire
la mobilità soste-
nibile e che il

PUMS venga por-
tato avanti”

Picone: “Ancora
un intervento mai
concordato con la
cittadinanza: su
Agnelli 600 metri
di ciclabile scolle-
gata da qualsiasi
altro percorso. Un
lavoro costoso e
inspiegabile”

Il cantiere in via Virginia Agnelli

Il cantiere in via Ramazzini

MuniCiPio Xii e iX

Seguici anche su Facebook!
Con il tuo smartphone attraverso il QR code

oppure collegandoti a facebook.com/UrlowebRoma

Parola ai Lettori

Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com

a Spinaceto apre un nuovo
Centro antiviolenza per le donne

Impaginato Urlo 194 versione 8_IMP_urlo18  07/10/21  15:03  Pagina 10



PORTUENSE - Si allungano ancora i
tempi per la risoluzione della vicenda del
Pup di via Ettore Rolli. Ricordiamo che
la questione è finita davanti al Tar in se-
guito a due ricorsi presentati dalla ditta co-
struttrice del parcheggio (Parkroi) contro
due atti di Roma Capitale: la revoca del-
la concessione per il mancato completa-
mento dell’opera e la diffida a ripristina-
re l’agibilità e il pubblico transito della sede
stradale nel tratto di via Portuense (dal-
l’incrocio con via P. Castaldi a via E. Rol-
li) per questioni collegate all’accesso e alla
sicurezza della strada. A novembre 2020
il Tribunale disponeva che sulla complessa
questione venissero effettuate delle veri-
fiche che avrebbero dovuto far luce su tut-
te le questioni aperte, quelle connesse alla
revoca della concessione, come lo stato di
avanzamento delle opere (sia del par-

cheggio che del mercato previsto al suo
interno dal progetto), oneri e costi so-
stenuti, ma anche sulla controversia
circa la sicurezza, sulla quale lo stesso
Tar evidenziava contrasti tra i rilievi ef-
fettuati dall’amministrazione e quel-
li del perito di parte. Il Tribunale af-
fidava il compito al Provveditore per
le opere pubbliche del Provveditora-
to interregionale per il Lazio, l’Abruzzo

e la Sardegna. La relazione sarebbe dovuta
giungere entro il 31 marzo 2021 e il 9 giu-
gno si sarebbe dovuta svolgere l’udienza
successiva. Ad aprile scorso però il Tri-
bunale, accogliendo la richiesta del veri-
ficatore, disponeva una proroga per la con-
segna del rapporto al 30 giugno, fissan-
do la nuova udienza al 22 settembre. Alla
fine dello scorso mese la seduta si è rego-
larmente tenuta ma nessun passo avanti
è stato fatto: infatti, in seguito alla richiesta
da parte del verificatore di un ulteriore rin-
vio, il Tribunale, ritenendo che sussistes-
sero i presupposti e vista la complessità del-
la verificazione richiesta, ha nuovamente
differito il termine per il deposito della re-
lazione al 30 dicembre 2021, fissando la
data della nuova udienza al 23 marzo del
prossimo anno. 

A.P.T.

Pup ettore rolli:
nuovo rinvio del tar

SAN PAOLO – Il 22 settembre scorso in
via Costantino è stato presentato il pro-
getto, con l’avvio dei lavori, di realizzazione
della nuova biblioteca del Municipio
VIII. Si tratta del quarto polo biblioteca-
rio che verrà aperto sul territorio, dopo il
termine della convenzione con il Caffè Let-
terario di Ostiense, che ha ospitato per anni
i volumi della vecchia biblioteca degli ex
Mercati Generali. Questo nuovo polo ar-
riva dopo l’apertura della Biblioteca “Ar-
cipelago”, in via Benedetto Croce, del-
l’Approdo, nella scuola La Casa dei Bim-
bi a Garbatella, e del punto di prestito di
Biblioteche di Roma all’interno del
Coworking Industrie Fluviali, a Ostiense.
Un lavoro, spiegava al nostro giornale l’ex
consigliere Pd, Flavio Conia, “che è par-
tito nel 2013 e che rappresenta una vittoria
della maggioranza di centro sinistra che ha

portato avanti questa battaglia”.
L’annuncio di questo nuovo spazio a
San Paolo avvenne nel gennaio del
2020, quando venne inaugurata la Bi-
blioteca ‘Arcipelago’. Si parlò della rea-
lizzazione di un polo bibliotecario in
uno spazio di 500mq recuperato in via
Costantino, intuizione dell’ex Asses-
sore alla Cultura, Claudio Marotta. La
progettazione e i lavori, come an-

nunciato allora, si sarebbero dovuti con-
cludere a fine 2020, purtroppo l’emer-
genza sanitaria ha rallentato l’iter che solo
oggi sta per riprendere. 
La presentazione del progetto ha visto la
partecipazione del minisindaco uscente (e
ricandidato in Municipio VIII), Amedeo
Ciaccheri, dell’ex assessora alla Cultura,
Francesca Vetrugno, della direttrice dell’I-
stituzione Sistema Biblioteche, Maria Ro-
saria Senofonte, e dei rappresentanti di
Roma Capitale. “Abbiamo ottenuto lo stan-
ziamento dei fondi necessari per l’avvio dei
lavori e la realizzazione di un altro punto
culturale sul nostro territorio – ha com-
mentato Ciaccheri - Da zero a quattro bi-
blioteche sul territorio in tre anni, un cam-
mino sulla buona strada di una rinascita cul-
turale a disposizione delle nostre comunità”.

A.C.

Presentata la nuova
biblioteca a San Paolo

1 1web.com   MuniCiPio Viii e Xii
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a cura di Riccardo DavoliMUSICA
CuLtura

GiGi d’aGoStino - L’aMour touJourS
Gigi D’Agostino è conosciuto da tutti e, come un poema epico, vale la pena raccontarlo tramandando le sue gesta. Nasce a Salerno ma migra con la famiglia
a Torino dove inizia a muovere i primi passi a Mirafiori e poi nelle discoteche. Lo diciamo subito: “L’Amour Toujours” (del 1999) è il disco dance italiano degli
anni 90 più famoso. Pezzi come Bla Bla Bla e La Passion li abbiamo sentiti perdendo decibel di udito più di una volta. E se inizialmente Gigi suonava un’elet-
tronica ricca di sintetizzatori, cupa e minimale, la scelta per il brano che dà il titolo all’album è stata grandiosa: eliminare note e lasciare spazi vuoti a favore
della cassa dritta trasformandolo in un vero e proprio inno. Se fino a quel momento la dance veniva volgarmente trattata male, fagocitata dai numerosi cine

panettoni, Gigi ha rimesso la cassa al centro del dance floor. Con lui non più dance commerciale ma piuttosto “Poporopo-poporopo”, consacrando un nuovo mood che
solamente la french house ha saputo eguagliare. A differenza di altri brani L’Amour Toujours diventa più grande ogni anno che passa, come un enorme leitmotiv gene-
razionale e transitorio. Un contratto danzante e ludico con la vita stessa.
L’immaginario è quello del Luna Park, delle ruote panoramiche vuote, esauste per l’odore dello zucchero filato, e dal tagadà stracolmo di gente con il volto consuma-
to dalle emozioni e attraversato da neon colorati. “L’Amour Toujours” è un disco leggendario e Gigi D’Agostino è per sempre.

Multisala Madison

no tiMe to die
di CarY JoJi FuKunaGa · (uSa, uK 2021)
SCeneGGiatura: CarY JoJi FuKunaGa, PhoeBe waLLer-BridGe
interPreti: danieL CraiG, Léa SeYdouX, raLPh
FienneS, naoMie harriS, Ben whiShaw, rorY Kinnear

Phoebe Waller-Bridge, forse una delle sceneggiatrici più richieste al momento di tutta
Hollywood, e Fukunaga firmano la sceneggiatura dell’ultimo film della saga di James Bond,
riportando la lancetta del tempo indietro di molti anni, nel tentativo di ridare a Bond, James
Bond, l’ultimo probabilmente interpretato da Daniel Craig, lo smalto con cui Ian Fleming negli
anni ’50 dello scorso secolo lo aveva colorato. La trama di No time to die è molto concitata
e si apre nel luogo esotico dove l’agente segreto aveva creduto di potersi ritirare per rima-
nere lontano dagli occhi indiscreti della Spectre. Inutile dire che la pace di Bond non durerà
molto e che ben presto sarà di nuovo catapultato a combattere il crimine e difendere la
Regina d’Inghilterra. 

dune
di denniS ViLLeneuVe · (uSa 2021)
SCeneGGiatura: denniS ViLLeneuVe
interPreti: tiMothée ChaLaMet, reBeCCa FerGuSon,
oSCar iSaaC, JoSh BroLin, SteLLan SKarSGård

“Piacere, mi chiamo Dennis Villeneuve e restituisco vita a film meravigliosi di tanti anni fa”:
probabilmente, dal sequel di Blade Runner, è così che Villeneuve, uno dei registi più talen-
tuosi degli ultimi vent’anni, si presenta in giro, perché sta diventando una sua specializ-
zazione. Per il reboot di Dune, opera mastodontica figlia di una serie di sei imponenti
romanzi, Villeneuve ha deciso di tornare direttamente alla fonte, e quindi ai romanzi, tra-
lasciando il capolavoro transfantascientifico di David Lynch del 1984. Chalamet, talentino
di Chiamami col tuo nome, e il resto del cast spiccano per bravura e freschezza, per un’in-
terpretazione nuova, autentica e assolutamente convincente. Che sia l’inizio di qualcosa di
altrettanto epico?

CINEMA

GiuLia ananìa – CoMe L’oro
“Come l’oro”, è un disco bello. Scritto ed interpretato, come fosse un film, da Giulia Ananìa ed uscito nel 2017 per l’etichetta Bassa Fedeltà. Ho conosciuto Giulia
in occasione del festival delle periferie, IPER, in cui ha toccato tutte le 12 borgate ufficiali di Roma, con i quartieri periferici annessi. Una rassegna durata 24 ore
trascorsa intervistando realtà, artisti e persone incontrate strada facendo. Le domande hanno affrontato le grandi questioni della vita:  che cosa è per te
l'Amore? Dove vai a fa’ la spesa? Quanto sei periferico? ‘Ndo’ abiti? Ecco, tornando al suo disco consiglio a tutti, per chi non l’avesse già fatto, di recuperarlo.
“L’unica città possibile è la città ideale, sognata dal nome RomaBombay. Vorrei spalancare le braccia e i palcoscenici alle comunità di stranieri che qui vivono.

Propongo soluzioni molto semplici e pratiche per aprire alla partecipazione attiva multiculturale. Per esempio, il coinvolgimento di interpreti simultanei per visite guida-
te e spettacoli, con la sottotitolazione di mostre e proiezioni cinematografiche nelle varie lingue della Roma contemporanea”. 
In sostanza, quello che propone l’artista è un grande progetto urbanistico generoso e omnicomprensivo. Pensare poetico, scrivere testi appellandosi alle muse è ardi-
mentoso e, con Giulia, Roma ha finalmente una grandissima interprete.

1 2

a cura di Marco Etnasi

daLLa ruSSia Con aMore di terenCe YounG · (uK 1963)
SCeneGGiatura: terenCe YounG
interPreti: Sean ConnerY, danieLa BianChi, Pedro arMendáiz, Lotte LenYa, roBert Shaw, Bernard Lee

Tratto dal secondo romanzo di Ian Fleming, Dalla Russia con amore è uno dei film più iconici sull’agente segreto al soldo di sua maestà
la Regina d’Inghilterra. In questo secondo capitolo della serie, sembra quasi ridondante specificare che stiamo parlando dello 007 inter-

pretato da Sean Connery: James Bond si presenta in tutto il suo fascino di spietato e simpatico agente segreto. Per l’occasione Bond, James Bond, in mis-
sione segreta in Turchia, si innamora della segretaria dell’ambasciata russa Tatiana, la quale, inconsapevolmente, viene seguita dalla Spectre, agenzia cri-
minale rivale, per rintracciare lo stesso Bond. Un thriller elegante, divertente e iconico per scoprire e conoscere l’agente 007.

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì
pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro

Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON
RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 30/11/21

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)
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La doManda
deLLa Sete

Chandra LiVia
Candiani
einaudi 2021
12,50 euro

La poesia non è deriva di interpretazioni, ma deve
far riferimento all’irriducibilità del mondo, ar-
rendendosi al fatto che la realtà sarà sempre
enormemente più smisurata di come la nomi-
niamo. È questa sua stessa natura a determinare
infiniti mondi possibili da evocare, celebrare, ai
quali alludere. Dare una voce alle cose tutte, se-
condo un codice segreto che desidera rivelarsi
nel non-nascondimento. Sensazioni contrastanti
ci attraverseranno, durante la lettura della rac-
colta di Chandra Livia Candiani pubblicata da Ei-
naudi, che muove da alcuni versi di Emily
Dickinson: “L’acqua è insegnata dalla sete”. Come
svegliati all’improvviso da un lungo sonno, ogni
cosa sarà illuminata e in lotta continua con ciò
che resta tenebroso. In questa magica trama di
infinite domande abissali e senza risposte as-
solute, gli elementi troveranno nella relazione re-
ciproca e nel loro contrasto, nella presenza e nel-
la sparizione, un originario fondamento. Non ado-
rare la cenere, ma custodire il fuoco, sembra sug-
gerirci l’autrice. Uno spazio a parte, che non sarà
mai inclusivo ma premierà colui che deciderà di
entrare in gioco. Una specie di fuoco d’artificio
contro la vostra realtà, fatto brillare al momen-
to giusto, un appello al disordine necessario, que-
sto piccolo libro bianco è un percorso dalla ter-
ra al cielo, per arrivare al cielo. 

iL CodiCe deLL’aniMa

JaMeS hiLLMan
adeLPhi 2009
13 euro

Se a qualcuno capitasse ancora di dubitare
del fatto che la psicologia riconosciuta sia una
disciplina inquadrata per tradizione dentro
schemi fissi, che non abbia nulla a che fare
con la vocazione e il destino di ognuno di noi
in un regime di libertà, dovrà ricredersi leg-
gendo Il codice dell’anima di James Hillman,
diventato presto un classico della riflessione
e dell’analisi introspettiva sul tema del ca-
rattere e dell’immagine innata che ci portia-
mo dentro. Hillman percorre la storia all’in-
dietro, compiendo una rivoluzione dello
sguardo, fino ad approdare al mito platoni-
co di Er: non sono gli stimoli esterni a de-
terminare l’indole di una persona, ma ciascuna
anima umana ha già scelto un angelo custo-
de per farle da guida negli affari mondani (i
greci avevano dato il nome di daimon, per i
latini era genius). Numerosi i ritratti che si av-
vicenderanno in questo lavoro, custodito da
tempo nel catalogo della casa editrice Adelphi:
Judy Garland, Woody Allen, Quentin Taranti-
no, Hannah Arendt, Manuel Manolete, Henry
Kissinger, Richard Nixon, Truman Capote,
Gandhi… Ciascun essere umano è dunque
portatore di una sua specificità, nulla di nuo-
vo in questo senso, se non fosse che Hillman
si riferisce convintamente a un vero e proprio
principium individuationis che spinge per
accadere. E ri-conoscere al fine se stesso.

Nadya l’ho conosciuta anni fa durante
un’esposizione da Zalib a Trastevere. Ra-
gazza ma anche donna, femminista, at-

tivista e cantante cresciuta in giro per
il mondo ma con il green pass di

romana auten-
tica. Rosso Tizia-

no è un pezzo che
Nadya ha scritto cir-
ca un anno fa. Nell’a-

scoltarlo più volte mi ha
fatto pensare all’idea del

perdersi e poi ritrovarsi dopo
un periodo difficile. “Rosso
Tiziano rappresenta per me
un vero sblocco” ha sottoli-

neato Nadya. “Vivevo in un mo-
mento della mia vita in cui fino
a tre anni fa non sapevo bene
dove sarei finita. Cercavo di
scrollarmi di dosso tutte le ansie

di dover per forza essere
e dimostrare qualcosa,
fuggendo di continuo da
certi stereotipi che ho
sempre odiato. Questo
mi ha condizionata a li-
vello di scrittura e con
difficoltà ho attraversato
certe insicurezze impa-
rando a conoscermi me-
glio, ma soprattutto ad
accettarmi per quello che
sono. Inseguire modelli
pensando di essere ciò
che non siamo alimenta
solamente un continuo
malessere”. Per il futuro
c’è un EP in arrivo, e con
il suo consenso ho potu-
to ascoltare le quattro
tracce in anteprima. Sep-

pur in famiglia c’era un per-
sonaggio di spicco della can-
zone italiana chiamato Ga-
briella Ferri (sua nonna),
Nadya ha saputo incarnare
quell’amore per la musica di
una volta, declinandola con
i generi più amati dai gio-
vani. Trap, Urban, Indie. Non
potendo dirvi nulla di spe-
cifico sui pezzi in uscita, in
quanto mi sono imposto il
segreto professionale, ora
(e rispetto a Rosso Tiziano)
penso di vedere con più
chiarezza l’immagine di una
vera artista. La prua della
nave guidata da Nadya pun-
ta lontano, con l’idea di af-
frontare rotte sperimentali e
coraggiose. 

a cura di Riccardo Davoli

RUMORI DI FONDOnadYa, iL Fiore traSteVerino Che Sarà

Per eSPriMere un CoMMento o SeGnaLare una Band o un artiSta, inVia una MaiL a redazione@urLoweB.CoM

CuLtura

Sei PerSonaGGi in CerCa d’autore
aL Vittoria

“Manicomio! Manicomio!”, così il 9 maggio 1921, al Teatro Valle di Roma, venne accolto
Sei personaggi in cerca d’autore di Luigi Pirandello per la sua prima. A cento anni precisi
di distanza, da quel burrascoso debutto, i Sei Personaggi in cerca d’autore, però, sono più
che mai vivi e anzi sono diventati, probabilmente, non solo i personaggi principali e iconi-
ci di una delle commedie più famose tra quelle scritte dal genio di Luigi Pirandello, ma an-
che gli interpreti di uno degli spettacoli capisaldi della commedia teatrale mondiale di tut-
ti i tempi. Sì, perché, nonostante le centinaia di migliaia di repliche in tutto il mondo, e la
“volgarizzazione” della trama – quel processo per cui un “prodotto” diviene esso stesso
la definizione del genere a cui appartiene – Sei personaggi in cerca d’autore riesce an-
cora a sorprendere e a meravigliare grazie ai suoi meccanismi narrativi perfetti e la scrit-
tura così vivida da divenire sempre simbiotica con il comparto attoriale, oltre che nuova,
ogni volta. E questa capacità di rinnovarsi, replica dopo replica, è proprio la più grande
caratteristica dello spettacolo pirandelliano, divenuto con gli anni una vera e propria ma-
crocategoria di appartenenza di un grande genere teatrale qui confluito.
Al Teatro Vittoria, per la regia e l’adattamento di Claudio Boccaccini, torna quindi in scena
questo capolavoro di Luigi Pirandello, in una versione che ha il grande merito di cercare
di rimanere il più possibile ancorata alla stesura originale, lasciandosi aiutare da una sce-
nografia spoglia di oggetti ma piena di vita, come i Sei Personaggi che dallo sfondo nero
fuoriescono verso il centro della scena confondendo, ogni volta, il pubblico di tutte le età
e generazioni. Felice Della Corte, Silvia Brogi, Claudio Boccaccini, Francesca Innocenti, Gioe-
le Rotini, Marco Lupi, Titti Cerrone, Fabio Orlandi, Andrea Meloni, Jessica Agnoli, Luca Ver-
goni danno vita al manifesto del metateatro con grande bravura e disinvoltura, renden-
do questa versione di Sei personaggi in cerca d’autore una delle più belle degli ultimi anni.

1 3

TRA LE RIGHE
a cura di Ilaria Campodonico

MASCHERE
a cura di Marco Etnasi

TeaTro ViTToria
Piazza SanTa Maria LiberaTrice, 10

info e PrenoTazioni: TeL. 06 5781960 - faX 06 5759935
info@TeaTroViTToria.iT

PrenoTazione biGLieTTi SoLo Via TeLefono
orari: da MarTedì a Venerdì ore 21.00

MercoLedì e doMenica 25 ore 17 e 17 e 30
biGLieTTo: GaLLeria 21 €, PLaTea 27 €
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La rinascita politica dell’imperatore Nero-
ne ha visto come protagonista il presiden-
te del Gruppo Storico Romano, associazione
di rievocazione storica della Roma antica,
che si è presentato come candidato a Sin-
daco di Roma con una lista civica apartiti-
ca chiamata appunto “Lista Nerone”. Al net-
to del risultato politico, abbiamo scelto que-
sto mese di indagare sulle credenze relative
alla sepoltura dell’imperatore Nerone, vis-
suto a cavallo della metà del I secolo d.C.
Un certo Lucio Domizio Enobarbo nacque
ad Anzio nel 37 d.C., figlio di Gneo Do-
mizio Enobarbo, parente alla lontana del-
l’imperatore Augusto e di Agrippina Minore,
sorella dell'attuale imperatore Caligola.
Quando quest'ultimo morì, Agrippina, ri-
masta già vedova, riuscì a sposare il nuovo

imperatore e suo stretto parente Claudio Ce-
sare Augusto, il quale adottò Lucio Domi-
zio Enobarbo ormai conosciuto col nome
di Nerone. Proprio lui nel 54 d.C. diven-
ne il nuovo imperatore, ultimo della dina-
stia Giulio-Claudia. L’imperatore Nerone
Claudio Cesare Augusto Germanico ebbe
un’educazione infantile molto spiccata ver-
so le arti (fu il filosofo e politico Seneca ad
occuparsi della sua istruzione adolescenziale).
I primi anni di principato di Nerone furo-
no proficui per l’Urbe, in quanto c'era al po-
tere un adolescente guidato dalla madre e
dal tutore Seneca; i problemi sorsero quan-
do Nerone incappò in una serie di scanda-
li per i complotti di corte e peripezie amo-
rose, come con Poppea Sabina, sua secon-
da moglie dopo un primo divorzio molto
criticato dal popolo romano. Successiva-
mente al famoso incendio di Roma, per il
quale molti storici accusano Nerone ed al-
trettanti studiosi lo scagionano a sfavore dei
cristiani, Nerone si adoperò in opere di edi-
lizia e urbanistica pubbliche. Costruì la Do-
mus Aurea, la sua residenza privata, e gra-
zie a una serie di fortunati eventi il suo è ri-
cordato come un periodo di pochissime
guerre e scaramucce con i popoli esterni (è
famosa le battaglia contro la britanna Boa-
dicea) e le genti interne ai confini dell’Im-
pero. La morte di Nerone arrivò nel 68 per

sua stessa mano quando, a causa della sua
poca popolarità tra le fila dell'esercito, alcuni
generali si ribellarono a lui finché anche il
Senato non decise di dichiararlo hostis pu-
blicus (nemico pubblico), dando inizio ad
un periodo in cui i nuovi imperatori furo-
no scelti tra i generali. La più famosa
“Tomba di Nerone” è ormai la zona dove
sorge un monumento sepolcrale che non è
in realtà dell'imperatore Nerone ma di un
personaggio della scena politica romana del
II secolo d.C., Publio Vibio Mariano e del-
la sua famiglia. Questo monumento, che sor-
ge sulla via Cassia, internamente e vicino al
Grande Raccordo Anulare, a ridosso della
Riserva Naturale dell'Insugherata, durante
il medioevo venne erroneamente attribui-
to a Nerone. Nella realtà il corpo di Nero-
ne venne cremato ed esposto in un´urna di
preziosa roccia di porfido nel mausoleo se-
polcrale dei Domizi, proprio sotto Piazza del
Popolo; questo mausoleo venne distrutto da
Papa Pasquale II, che voleva cancellare
ogni notizia dell'imperatore Nerone, a fa-
vore della costruzione dell'allora piccola cap-
pella di Santa Maria del Popolo nel 1099.
Ma nonostante gli sforzi di questo Papa, Ne-
rone e la sua storia sono divenuti immor-
tali, tanto da ritornare anche nelĺ attuale po-
litica di Roma.

Veronica Loscrì
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nel solo territorio dell’Unione Europea
ne finiscono in discarica 11mila ton-
nellate. Una quantità esorbitante,
soprattutto se pensiamo che nel
2009 la Commissione Europea aveva
tentato di ridimensionare il fenome-
no con un accordo (non vincolante
per i produttori) che è riuscito a far-
ci passare dai circa 30 diversi con-
nettori a soli tre. 
Nonostante questo sono ancora tan-
tissimi i caricabatterie, con i loro cavi,
che vengono gettati ogni anno o
che popolano i nostri cassetti. Così la
Commissione Europea sta cercando
di fare un passo in avanti nella spe-
ranza di diminuire i rifiuti elettronici.
L’idea è quella di rendere obbligato-
rio sul territorio UE l’uso di un solo tipo
di connettore (usb-c) che divente-
rebbe uno standard. 
Questa riforma nelle previsioni po-
trebbe far diminuire i rifiuti elettronici
di circa mille tonnellate l’anno, oltre
a costringere (è questo uno degli
elementi centrali) i produttori a ven-
dere i loro prodotti senza caricabat-
terie, rendendo finalmente giustizia
ai nostri cassetti della vergogna.

L’editoriale
segue dalla prima
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